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Altezza: 31.2 mm
Larghezza: 15.6 mm
Lunghezza: 4.7 mm

Altezza: 31.2 mm
Larghezza: 15.6 mm
Lunghezza: 4.7 mm

Superficie: 73.32 mm2

Volume: 1.830 mm3

Altezza: 31.2 mm
Larghezza: 15.6 mm
Lunghezza: 4.7 mm
Superficie: 73.32 mm2

Volume: 1.830 mm3

Peso: 20,5 g
Materiale: Plastica
Realizzato: 15/09/2017
Costo di manutenzione all’anno: 
0,10 €
Fase: Produzione
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Il BIM è un processo basato su un modello digitale intelligente dell’edificio in grado di fornire tutte le
informazioni necessarie a creare e gestire il progetto in modo rapido e sostenibile rispetto alle tradizionali
tecniche CAD.

Attraverso il BIM può essere gestito l’intero ciclo di vita della costruzione, condividendo le informazioni in tutte
le fasi di progetto tra i responsabili della progettazione, costruzione e gestione dell’edificio.

Il BIM permette di costruire virtualmente l’edificio in un unico modello tridimensionale (3D) dal quale è
possibile derivare tutta la documentazione di progetto, gestire fasi temporali di costruzione (4D) e verificare in
tempo reale i costi di costruzione (5D)

DEFINIZIONI



Modello d’Informazioni dell’Edificio

Il BIM è un processo basato su un modello digitale intelligente dell’edificio in grado di fornire tutte le

informazioni necessarie a creare e gestire il progetto in modo rapido e sostenibile rispetto alle tradizionali
tecniche CAD.

Attraverso il BIM può essere gestito l’intero ciclo di vita della costruzione, condividendo le informazioni in tutte le fasi
di progetto tra i responsabili della progettazione, costruzione e gestione dell’edificio.

Il BIM permette di costruire virtualmente l’edificio in un unico modello tridimensionale (3D) dal

quale è possibile derivare tutta la documentazione di progetto, gestire fasi temporali di costruzione (4D) e

verificare in tempo reale i costi di costruzione (5D)

BUILDING INFORMATION MODELLING



Il BIM è un processo basato su un modello digitale intelligente dell’edificio in grado di fornire tutte le
informazioni necessarie a creare e gestire il progetto in modo rapido e sostenibile rispetto alle tradizionali
tecniche CAD.

Attraverso il BIM può essere gestito l’intero ciclo di vita della costruzione, condividendo le
informazioni in tutte le fasi di progetto tra i responsabili della progettazione, costruzione e gestione dell’edificio.

Il BIM permette di costruire virtualmente l’edificio in un unico modello tridimensionale (3D) dal quale è possibile

derivare tutta la documentazione di progetto, gestire fasi temporali di costruzione (4D) e verificare
in tempo reale i costi di costruzione (5D)

Gestione delle informazioni del processo edilizio

BUILDING INFORMATION MODELLING



“Il BIM è uno tra i più promettenti sviluppi che consentono l’accurata creazione digitale di uno o più modelli virtuali di un edificio,
facilitandone le attività di progettazione, costruzione, fabbricazione ed approvvigionamento che portano alla sua realizzazione.”

(BIM handbook: A guide to building information modeling for owners, managers, designers, engineers, and contractors, Chuck Eastman et
al, 2011)

“Il Building Information Modelling è la rappresentazione digitale delle caratteristiche fisiche e funzionali di una struttura, che crea una
risorsa di conoscenza condivisa per ottenere informazioni sulla struttura stessa, ed una base affidabile per tutte le decisioni nel corso del
suo ciclo di vita, dall’ideazione iniziale alla demolizione.”

(National BIM standard: version 2 - FAQs, US National BIM Standards Committee (NBIMS), 2014)

“Il BIM consiste essenzialmente nella collaborazione a valore aggiunto lungo l’intero ciclo di vita di un immobile, alla cui base si colloca la
creazione, il confronto e lo scambio di modelli tridimensionali (3D) condivisi e dei dati intelligenti e strutturati che li sottendono.”

(What is BIM?, UK Building Information Modelling Task Group, 2013).

ANCORA QUALCHE DEFINIZIONE…



“Building Information Model – Prodotto: una rappresentazione digitale object-based delle caratteristiche fisiche e funzionali di una
struttura. Funge da risorsa di conoscenza condivisa per ottenere informazioni su una struttura, base affidabile per le decisioni lungo
l’intero ciclo di vita dal momento iniziale.

Building Information Modelling – Processo: una raccolta di utilizzi di modelli, workflow e metodi di modellazione, utilizzata per ottenere
informazioni specifiche, ripetibili e affidabili dal modello. I metodi di modellazione influiscono sulla qualità delle informazioni generate a
partire dal modello. Il quando e il perché si ricorre a un modello e lo si condivide hanno un impatto sull’uso efficace ed efficiente del
metodo BIM come supporto alle decisioni e per ottenere i risultati auspicati dal progetto.

Building Information Management – Definizione dei dati: il Building Information Management è alla base degli standard e dei requisiti
applicati ai dati finalizzati all’uso del BIM. La continuità dei dati consente uno scambio efficace di informazioni in un contesto in cui
mittente e ricevente comprendono l’informazione.”

(The VA BIM guide, US Department of Veteran Affairs, 2010)

“BIM: modello di informazioni sulla costruzione di un edificio che realizza una rappresentazione digitale condivisa delle caratteristiche
fisiche e funzionali di qualsiasi oggetto costruito (ivi inclusi fabbricati, ponti, strade, etc.) e che costituisce una base affidabile per i
processi decisionali.”

(ISO 29481-1:2010(E) Building information modelling - Information delivery manual: Part 1: Methodology and format, BSI, 2010)

ANCORA QUALCHE DEFINIZIONE…



BIM PER IL CICLO DI VITA DELLE COSTRUZIONI



Fattibilità Preliminare Definitivo Esecutivo Realizzazione Gestione

BIM – DATI E PERSONE



PERDITA DI DATI
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Appalto Realizzazione GestioneProgettazione

La gestione di un’opera dal progetto alla 
manutenzione comporta uno scambio di 
informazioni continuo.

Se le informazioni sono condivise non devo 
ricrearle ad ogni passaggio.

Nel processo BIM l’informazione evolve.

Il modello si arricchisce di particolari e dettagli:

• senza perdita di dati tra una fase e l’altra 

• senza errori di coerenza



https://www.youtube.com/watc
h?v=9bUlBYc_Gl4
https://www.youtube.com/watc
h?v=9bUlBYc_Gl4
https://www.youtube.com/watc
h?v=9bUlBYc_Gl4

BIM E PROGETTAZIONE INTEGRATA



La curva di MacLeamy (2001). 
MacLeamy sostiene che è 
necessario concentrare gli sforzi 
di progettazione
in una fase precedente la fase 
costruttiva. 
In teoria, ciò significa che i 
progettisti lavorano quando le 
loro decisioni hanno un impatto 
maggiore ma con dei costi 
ancora ragionevoli.

LA CURVA DI MACLEAMY



UN APPROCCIO MULTIDIMENSIONALE



BIM E LA SUA EVOLUZIONE



BEW E RICHARDS



BEW E RICHARDS



CASI DI STUDIOCASO STUDIO



SHANGHAI’S DISNEY RESORT



SOFTWARE PROJECT TIMELINE



IL MODELLO PARAMETRICO



IL MODELLO PARAMETRICO



SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE



INTEROPERABILITÀ



COORDINAMENTO…



…TRA TEAM



PROCEDURE



ProcessiTecnologia Norme e Procedure Persone

Il BIM
I grandi temi



ProcessiTecnologia Norme e Procedure Persone



LA CRESCITA TECNOLOGICA



buildings data

=

CENTRALITÀ DEL DATO…



CENTRALITÀ DEL DATO



Dove eravamo

Dove siamo

Dove andremo

RACCOLTA DATI
(data gathering)

MANIPOLAZIONE DATI
(data manipulation)

OTTIMIZZAZIONE DATI
(data optimization)

GESTIONE DEL DATO



Authoring

Collaboration
Analysis

Generative

Checking

4D/5D

FM

Sketch

Tecnologia: Principali software BIM



• Modellazione architettonica

• Strumenti per la progettazione concettuale

• Visualizzazione 3D dei progetti

• Strumenti per le nuvole di punti

• Rendering nel cloud



• Progettazione e documentazione HVAC

• Progettazione e documentazione elettrica

• Progettazione e documentazione di impianti idraulici

• Creazione di dettagli di fabbricazione MEP

• Analisi



• Modellazione strutturale

• Modello fisico e analitico

• Creazione di dettagli dell'armatura

• Modellazione connessioni in acciaio

• Documentazione strutturale



Collaborazione e coordinamento  
tra team multidisciplinari











Computer  
Aided

Three dimensional  
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Application







































INTEROPERABILITÀ



Interoperabilità 
e formati aperti
IFC e BCF



COBie

WORKFLOW BIM – FORMATI FILE PIÙ COMUNI

IFC

FORMATI PRIVATI FORMATI PUBBLICI o APERTI

BCF

XML



Industry Foundation Classes (IFC)

Modello di dati che descrive gli edifici e I dati relativi all’industria delle costruzioni.

È uno standard descritto dalla norma ISO 16739

È un formato neutrale, che non appartiene e non è controllato da uno o più produttori software.

IFC – INDUSTRY FOUNDATION CLASSES

Organizzazione internazionale con lo scopo di migliorare lo scambio di informazioni tra applicazioni 
nell’industria delle costruzioni.

MODELLO DATI



• Il formato IFC, come ogni formato file, viene aggiornato periodicamente per implementare al suo 
interno nuove funzionalità.
• L’ultimo aggiornamento IFC è IFC v4.3, ed è avvenuto nel 2024. Non tutti i software sono certificati 

sulla nuova versione, e attualmente la versione più utilizzata ed implementata è IFC2x3 del 2007

IFC – AGGIORNAMENTO FORMATO

https://technical.buildingsmart.org/standards/ifc/ifc-schema-specifications/



IFC – Struttura dei dati



BCF – BIM Collaboration Format



…altri formati di interoperabilità

Information Delivery Specification

Building Smart Data Dictionary



ProcessiTecnologia Norme e Procedure Persone



QUADRO NORMATIVO INTERNAZIONALE



BIM Obbligatorio in Europa.

FINLANDIA
2007 Adozione del BIM e dello standard IFC su tutti i progetti  
pubblici di nuova costruzione e ristrutturazione.

DANIMARCA
2011 Obbligo adozione BIM per tutti i progetti e lavori di importo  
superiore a € 667K (nuova costruzione, ampliamenti,  
ristrutturazione, manutenzione)

NORVEGIA
2010 Obbligo adozione BIM per l’intero ciclo di vita dell’edificio
(progetto, costruzione, gestione)

REGNO UNITO
2016 BIM Level 2 (Collaborativo)
Cabinet Office Governament Construction Strategy  
Normativa di riferimento: BS PAS 1192-2/3/4/5

ITALIA
2019 Dal 1° gennaio è obbligatoria l’applicazione del BIM per opere  
con importo lavori maggiore o uguale 100 ML €



BIM raccomandato in Europa

OLANDA
Rijksgebouwendienst (Dutch Ministry of the Interior and Kingdom  
Relations) autorizza l’uso del BIM nei progetti pubblici e pubblica la  
prima versione dei BIM Standard

SVEZIA
BIM Alliance Svezia BIM – Standardiseringsbehov

FRANCIA
2014 Piano governativo per nuova edilizia residenziale da sviluppare  
in BIM
Gennaio 2016 annuncio pubblico della creazione del Plan Transition  
Numerique dans le Batiment (PTNB)
2017 BIM obbligatorio per i lavori pubblici

GERMANIA
2012 Progetti pilota
2014 BIM Guide Germany
2015 Annuncio della creazione del Platform Digitales Bauen



BIM Task Group
http://www.bimtaskgroup.org/

BIM NEL REGNO UNITO (UK)



PAS 1192-2:2013 e BS1192:2007

CIC (Construction Industry Council)

Effettiva dal 28 Febbraio 2013

- Una PAS è una norma a tutti gli effetti!

- PAS Process:
Norme e specifiche sviluppate in tempi 
molto brevi per colmare richieste 
immediate provenienti dall’industria.

- Una PAS può essere considerata per una 
successiva implementazione nei BS 
British Standards, o per essere inclusa 
nello sviluppo di uno standard Europeo 
od Internazionale (CEN, ISO)

- Le PAS vengono aggiornate ogni 2 anni.

PAS 1192:2013



PAS 1192:2013



il BIM in Italia
Decreti e Norme



EN ISO 19650ISO 19650

Il CEN è vincolato al recepimento senza modifiche, delle 
normative tecniche emanate dall’ISO («Vienna Agreement», 
2016).

UNI EN ISO 19650

UNI recepisce senza
modifiche il testo dell’EN
ISO 19650.

UNI 11337

IL BIM IN ITALIA

In pratica la UNI diviene, previa riscrittura e adattamenti vari,
l’Allegato nazionale alla norma ISO.
La ISO si applica congiuntamente alla serie UNI 11337, che si 
pone come norma complementare e secondo il principio di 
preminenza.



ISO 19650
La norma 
internazionale 
sul BIM



Organizzazione delle 
informazioni sui lavori di 
costruzione – Gestione 
delle informazioni 
nell’uso del BIM

ISO 19650

Concetti e principi ISO 19650 – 1: 
2018

Fase di consegna dei cespiti 
immobili

ISO 19650 – 2: 
2018

Fase di gestione e 
manutenzione dei beni 
immobili (Operational
phase of assets)

ISO 19650 – 3: 
2020

Specifiche per il BIM 
orientato alla sicurezza, 
ambienti digitali costruiti, 
gestione efficiente dei beni 
immobiliari

ISO 19650 – 5: 
2020

BSI 1192PAS 1192

BS 1192: 2007PAS 1192:2007 
+ A2:2016

Specification for information management 
for the capital/delivery phase of construction
projects using building information modeling

PAS 1192 – 2: 
2013 (RITIRATA)

Specification for information management 
for the operational phase of assets using
building information modelling

PAS 1192 – 3: 
2014

Collaborative production of information. 
Fulfilling employer’s information exchange
requirements using COBie. Code of practice.

PAS 1192 – 4: 
2014

Specification for security-minded building 
information modelling, digital built
environments and smart asset management.

PAS 1192 – 5: 
2015

Specification for collaborative sharing and 
use of structured Health and Safety
information using BIM

PAS 1192 – 6: 
2018

ISO 19650



ISO 19650:1 – CONCETTI E PRINCIPI 

13
CAPITOLI

PRODUZIONE INFORMATIVA

1. Scopo e campo d'applicazione

2. Riferimenti normativi

3. Termini e Definizioni

4. Informazioni sul Cespite immobile e sulla commessa

5. Definizione dei requisiti informativi e dei modelli informativi risultanti

6. Il ciclo di consegna delle informazioni

7. Funzioni della gestione informativa del cespite immobile e della commessa

8. Capacità e risorse del gruppo di consegna

9. Lavoro collaborativo basato sui contenuti informativi

10.Pianificazione della consegna delle informazioni

11.Gestione e Produzione collaborativa delle informazioni

12.Soluzione e flusso di lavoro dell’ACDat.

13.Riepilogo del «BIM secondo la serie ISO 19650»



ISO 19650:1 – DEFINIZIONI

Modello informativo: Insieme di contenitori informativi (punto 3.3.12) strutturati e non strutturati.
• Modello informativo dell’immobile AIM
• Modello informativo della commessa PIM

Contenitori informativi: Insieme coerente denominato di informazioni (punto 3.3.1) recuperabili all'interno di 
un file, di un sistema o di una struttura gerarchica ( gerarchia UNI 8290 per la definizione del sistema 
tecnologico).

I contenitori informativi possono essere di due tipi:
1. contenitori informativi strutturati includono modelli geometrici, prospetti e basi di dati. 
2. contenitori informativi non strutturati comprendono documenti, video clip e registrazioni sonore.

Le informazioni persistenti esistono per un lasso di tempo sufficiente a consentirne la gestione, ovvero ciò 
esclude informazioni transitorie, come i risultati di ricerche su Internet.

La denominazione di un contenitore informativo dovrebbe avvenire secondo una convenzione di 
denominazione concordata.



ISO 19650:1 – DEFINIZIONI

Per ogni scambio di informazioni vengono individuati e definiti:
• Soggetti Proponente: Soggetto responsabile dell'avvio di una 

commessa e dell'approvazione o soggetto destinatario delle 
informazioni

• Soggetti incaricati: che coincidono con i fornitori delle informazioni e 
si distinguono in:
• Soggetto incaricato principale (B)
• Soggetto incaricato (C) che nell’ambito del proprio incarico 

svolgono un compito specifico 
• Gruppo di fornitura: Soggetto incaricato principale e rispettivi 

soggetti incaricati (2 = B+C). 
• Gruppo incaricato(i): formato da più soggetti incaricati (3).

LEGENDA
…     Quantità variabile 

Requisiti informativi e scambio di informazioni
Coordinamento delle informazioni 



ISO 19650:1_5 – REQUISITI INFORMATIVI 

OIR – Organisational Information Requirements

REQUISITI INFORMATIVI 
DELL’ORGANIZZAZIONE
• ANALISI DI MERCATO
• TREND DI SVILUPPO DEL SETTORE IN 

CUI SI OPERA
• MISURA DELLE PERFORMANCE ATTESE 
• PIANIFICAZIONE DEL PORTAFOGLIO

AIR
REQUISITI INFORMATIVI 
DELL’IMMOBILE
• PIANIFICAZIONE DELLE FASI IN 

RAPPORTO AI REQUISITI 
DELL’ORGANIZZAZIONE

• DEFINISCE I DIVERSI INCARICHI E IL 
LORO RUOLO NEL COMPLESSO 
DELL’OPERA

AIM
MODELLO INFORMATIVO 
DELL’IMMOBILE
• REGISTRI ATTREZZATURE
• COSTI MANUTENZIONE
• REGISTRAZIONE DATE 

INSTALLAZIONE/MANUTEN
ZIONE

PIR – Project Information Requirements

REQUISITI INFORMATIVI DELLA 
COMMESSA
• ROOM DATA SET
• ANALISI COSTI
• REQUISITI AMBIENTALI
• VINCOLI NORMATIVI

EIR
REQUISITI DI SCAMBIO DELLE 
INFORMAZIONI
• ICF/BCF
• SET DI DOCUMENTI 
• PIANIFICAZIONE CICLO DI VERIFICHE

PIM
MODELLO INFORMATIVO DELLA 
COMMESSA
• DETTAGLI DIMENSIONALI
• PROGRAMMAZIONE
• CONTROLLO COSTI
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INTERESSATI
REQUISITI  A LIVELLO DI 

COMMESSA
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Source: https://blog.archicad.it/tutto-quello-che-hai-sempre-voluto-sapere-sulla-iso-19650



ISO 19650:1_6 – CICLO DI CONSEGNA DELLE INFORMAZIONI PER IL CICLO DI VITA

1. La gestione informativa è
necessaria e deve essere seguita
lungo tutto lo sviluppo della
commessa.

2. Le informazioni vengono
sviluppate in modo progressivo,
secondo una pianificazione che
coinvolge direttamente i diretti
incaricati e il proponente.

3. I requisiti informativi devono
essere trasferiti dal gruppo
proponente alle diverse possibili
aggregazioni degli incaricati.

4. Gli scambi di informazione
devono avvenire entro un
ambiente di condivisione dei
dati (ACDat) usando formati
aperti e procedure condivise.

4
PRINCIPI

A. Inizio della fase di 
consegna –
trasferimento 
delle informazioni 
pertinenti dall’AIM 
al PIM

B. Sviluppo 
progressivo del 
modello 
informativo del 
progetto in 
modello virtuale 
per la costruzione 

C. Fine delle fase di 
consegna –
trasferimento 
delle informazioni 
pertinenti dal PIM 
all’AIM

Source: https://blog.archicad.it/tutto-quello-che-hai-sempre-voluto-sapere-sulla-iso-19650

ASSET MANAGEMENT PROJECT MANAGEMENT

FASE DI CONSEGNA: Parte del ciclo di vita durante il quale un cespite immobile è progettato, costruito e messo in servizio 

CICLO DI VITA



ISO 19650:1_6 – Esempio di informazioni fornite dall’intero gruppo di fornitura

Source: https://blog.archicad.it/tutto-quello-che-hai-sempre-voluto-sapere-sulla-iso-19650

FASE DI CONSEGNA: Parte del ciclo di vita durante il quale un cespite immobile è progettato, costruito e messo in servizio 

LEGENDA



ISO 19650:2 – FASE DI CONSEGNA DEI CESPITI IMMOBILI

OBIETTIVO: definizione del processo di gestione delle informazioni, contenente le attività attraverso le quali i
gruppi di fornitura possono produrre informazioni in modo collaborativo riducendo al minimo le attività
dispendiose.

Source: https://blog.archicad.it/tutto-quello-che-hai-sempre-voluto-sapere-sulla-iso-19650

DESTINATARI:
1. soggetti coinvolti nella gestione o produzione di informazioni

durante la fase di consegna dei cespiti immobili
2. soggetti coinvolti nella definizione e nell'affidamento (degli

incarichi) nelle commesse
3. soggetti coinvolti nella definizione degli incarichi e nel favorire il

lavoro collaborativo
4. soggetti coinvolti nella progettazione, costruzione,

funzionamento, manutenzione e demolizione dei cespiti
immobili

5. soggetti responsabili della realizzazione di valore per la loro
organizzazione partendo dalla loro base come cespite immobile

Soggetto proponente e 
tutti i gruppi di fornitura

GRUPPO DI COMMESSA
=

I fornitori delle 
informazioni vengono 
chiamati nella norma 
SOGGETTI INCARICATI



1 2 3 4 5 6 7 8
+ + + + + + + +

B
C

D E F

A

ISO 19650:2_GESTIONE DELLE INFORMAZIONI

1. Valutazione (di fattibilità) e formulazione delle esigenze
2. Invito a presentare offerte
3. Offerte
4. Incarico
5. Mobilitazione
6. Produzione collaborativa di informazioni
7. Consegna del modello informativo
8. Chiusura della commessa (fine della fase di consegna)

A. Modello informativo con lo stato di avanzamento del(i) successivo(i)
gruppo di fornitura per ogni incarico

B. Attività svolte per la commessa
C. Attività svolte per l'incarico
D. Attività svolte durante la fase di aggiudicazione e di affidamento
E. Attività svolte durante la fase di pianificazione e di programmazione

delle informazioni (di ogni incarico)
F. Attività svolte durante la fase della produzione delle informazioni (di

ogni incarico)



UNI 11337
La normativa 
tecnica sul BIM



UNI 11337

Per gentile concessione del Prof. Alberto Pavan, Politecnico di Milano

parte 12:19



TemaDenominazione finaleTitoloParte

Principi generali
Processi, prodotti e modelli

UNI 11337-1:2017Modelli, elaborati e oggetti informativi per prodotti e processiParte 1

Flussi in fase di progettazioneUNI 11337-2:2017
Flussi informativi e processi decisionali nella gestione delle 
informazioni da parte della committenza

Parte 2

Modellazione
Livelli di dettaglio, sviluppo e definizione 
informazioni

UNI 11337-4:2017Evoluzione e sviluppo informativo di modelli, elaborati ed oggettiParte 4

Gestione
Documenti di processo

UNI 11337-5:2017Flussi informativi nei processi digitalizzatiParte 5

Capitolato informativo
Procedure e schemi generali dei contenuti

UNI 11337-6:2017Linea Guida per la redazione del capitolato informativoParte 6 

Qualifica delle risorse UNI 11337-7:2018
Requisiti di conoscenza,
abilità e competenza delle figure coinvolte nella gestione e
nella modellazione informativa

Parte 7

94

UNI 11337



Andamento mensile del numero dei bandi BIM

Fonte: Rapporto OICE gare BIM 2023 per opere pubblicheSTATISTICHE OICE 2023



Decreto BIM 
e obblighi 

96



STORIA DEL BIM NELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

D2014/24/UE

Direttiva 
appalti

DL 50/2016

Codice dei 
contratti

DM 560/2017

Decreto 
Baratono

DL 36/2023

Codice dei 
contratti

DM 312/2021

Decreto BIM



• 1. La progettazione in materia di lavori
pubblici si articola, secondo tre livelli di
successivi approfondimenti tecnici, in
progetto di fattibilità tecnica ed
economica, progetto definitivo e progetto
esecutivo ed è intesa ad assicurare:
• …

• h) la razionalizzazione delle attività di
progettazione e delle connesse verifiche
attraverso il progressivo uso di metodi e
strumenti elettronici specifici quali quelli di
modellazione per l’edilizia e le infrastrutture;

• …

D.Lgs. 50/16 - Art.23 c. 1
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Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti …. sono 
definiti le modalità e i tempi di progressiva introduzione 
dell'obbligatorietà dei suddetti metodi presso le stazioni appaltanti, le 
amministrazioni concedenti e gli operatori economici, valutata in 
relazione alla tipologia delle opere da affidare e della strategia di 
digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del settore delle 
costruzioni. 

L'utilizzo di tali metodologie costituisce parametro di valutazione dei 
requisiti premianti di cui all’articolo 38. 

D.Lgs. 50/16 - Art.23 c. 13
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9. La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità della
progettazione e della programmazione complessiva, può, nell’ambito
della propria autonomia organizzativa e nel rispetto dei limiti previsti
dalla vigente normativa, istituire una struttura stabile a supporto dei
RUP, anche alle dirette dipendenze del vertice della pubblica
amministrazione di riferimento. Con la medesima finalità, nell’ambito
della formazione obbligatoria, organizza attività formativa specifica per
tutti i dipendenti che hanno i requisiti di inquadramento idonei al
conferimento dell’incarico di RUP, anche in materia di metodi e
strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia
e le infrastrutture.

D.Lgs. 50/16 - Art.31 c. 9



DM 560/2017
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c.1. l.e) lavori complessi, fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, lettera oo), del codice dei 
contratti pubblici, i lavori caratterizzati da elevato contenuto tecnologico o da una significativa interconnessione 
degli aspetti architettonici, strutturali e tecnologici, ovvero da rilevanti difficoltà realizzative dal punto di vista 
impiantistico-tecnologico ed in ogni caso tutti quei lavori per i quali si richieda un elevato livello di conoscenza 
finalizzata principalmente a mitigare il rischio di allungamento dei tempi contrattuali o il superamento dei costi 
previsti, oltre che alla tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori coinvolti, rendendo disponibili informazioni 
attendibili ed utili anche per la fase di esercizio ed in generale per l’intero ciclo di vita dell’opera. Rientrano tra i 
lavori complessi, altresì, quelli determinati da esigenze particolarmente accentuate di coordinamento e di 
collaborazione tra discipline eterogenee, la cui integrazione in termini collaborativi è ritenuta fondamentale

Art. 2 del D.M. 560/2017 
(Definizioni) 



1. L'utilizzo dei metodi e strumenti di cui all'articolo 23, comma 13, del codice dei contratti pubblici è subordinato 
all'adozione, anche a titolo non oneroso, da parte delle stazioni appaltanti, di:

a) un piano di formazione del personale in relazione al ruolo ricoperto, con particolare riferimento ai metodi e 
strumenti elettronici specifici, quali quelli di modellazione per l'edilizia e le infrastrutture, anche al fine di 
acquisire competenze riferibili alla gestione informativa ed alle attività di verifica utilizzando tali metodi;
b) un piano di acquisizione o di manutenzione degli strumenti hardware e software di gestione digitale dei 
processi decisionali e informativi, adeguati alla natura dell'opera, alla fase di processo ed al tipo di procedura 
in cui sono adottati;
c) un atto organizzativo che espliciti il processo di controllo e gestione, i gestori dei dati e la gestione dei 
conflitti.

2. Le stazioni appaltanti si adeguano, comunque, a quanto previsto dal comma 1 entro e non oltre le date fissate 
dall'articolo 6, comma 1, in relazione all'introduzione obbligatoria dei metodi e degli strumenti di cui all'articolo 23, 
comma 1, lettera h), del codice dei contratti pubblici. 

Art. 3 del D.M. 560/2017 
(Adempimenti preliminari delle stazioni appaltanti) 



1. Le stazioni appaltanti utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari. I dati sono 
connessi a modelli multidimensionali orientati a oggetti secondo le modalità indicate nei requisiti informativi di cui 
all'articolo 7 e devono essere richiamabili in qualunque fase e da ogni attore durante il processo di progettazione, 
costruzione e gestione dell'intervento secondo formati digitali aperti e non proprietari, normali, fatto salvo
quanto previsto all'articolo 68 del codice dei contratti pubblici, a livello nazionale o internazionale e controllati nella 
loro evoluzione tecnica da organismi indipendenti. Le informazioni prodotte e condivise tra tutti i partecipanti al 
progetto, alla costruzione e alla gestione dell'intervento, sono fruibili senza che ciò comporti l'utilizzo esclusivo di
applicazioni tecnologiche commerciali individuali specifiche.
2. I flussi informativi che riguardano la stazione appaltante e il relativo procedimento si svolgono all'interno di un 
ambiente di condivisione dei dati, dove avviene la gestione digitale dei processi informativi, esplicitata attraverso un 
processo dì correlazione e di ottimizzazione tra i flussi informativi digitalizzati e i processi decisionali che riguardano il
singolo procedimento.
3. È fatto salvo quanto previsto all'art.58 del codice dei contratti pubblici.

Art. 4
(Interoperabilità)



1. Ai fini dell’introduzione dei metodi e degli strumenti elettronici di cui all’articolo 23, comma 1, lettera h), del
codice dei contratti pubblici, il capitolato, allegato alla documentazione di gara per l'espletamento di servizi di
progettazione o per l'esecuzione di lavori o della gestione delle opere, deve contenere:

a) i requisiti informativi strategici generali e specifici, compresi i livelli di definizione dei contenuti
informativi, tenuto conto della natura dell’opera, della fase di processo e del tipo di appalto;

b) tutti gli elementi utili alla individuazione dei requisiti di produzione, di gestione e di trasmissione ed
archiviazione dei contenuti informativi, in stretta connessione con gli obiettivi decisionali e con quelli
gestionali. In particolare, deve includere il modello informativo relativo allo stato iniziale dei luoghi e delle
eventuali opere preesistenti.

2. Il capitolato è comunicato anche ai subappaltatori e ai subfornitori cui e fatto obbligo di concorrere con
l'aggiudicatario, con riferimento alle diverse fasi del processo di realizzazione o gestione dell’opera, nella proposizione
delle modalità operative di produzione, di gestione e di trasmissione dei contenuti informativi attraverso il piano di
gestione informativa.

Art. 7
(Capitolato)



Requisiti della 
stazione 
appaltante

Per queste scadenze, la Pubblica Amministrazione deve:
• Predisporre un ACDat
• Prevedere un piano di mobilitazione che riguardi: (1) formazione, (2) strumentazione, (3) 

organizzazione
• Garantire l’interoperabilità

> 100 
mln

Lavori 
complessi

2019

> 50 
mln

Lavori 
complessi

2020

> 15 
mln

Lavori 
complessi

2021

> 5,2 
mln

Opere

2022

> 1 mln

Opere

2023

< 1mln

Opere

2025

Volontarietà condizionata con prevalenza contrattuale ‘cartacea’

complessità ordinarietà

OBBLIGATORIETÀ con  preva lenza  contrattua le  «d ig i ta le»  
Approcc io  top/down per  import i ,  con  estens ione  a l la  in tera  catena  d i  forn i tura

IL DECRETO IN SINTESI



NUOVO DECRETO BIM: DM 312/2021 

• dare attuazione all’articolo 48, c. 6, del Decreto Legge n. 
77/2021 (cd DECRETO SEMPLIFICAZIONI – governance PNRR);

• individuare i criteri premiali per l’uso del BIM, che le stazioni 
appaltanti possono introdurre nell’ambito dei criteri di 
aggiudicazione in attuazione del citato articolo 48, c. 6, del DL 
Semplificazioni 2021, ad esempio:

o Realtà aumentata,
o strumenti digitali per il controllo del cantiere e della sicurezza;

• introdurre ulteriori modifiche al DM 560/2017 volte ad 
assicurare la piena operatività del sistema per l’uso di metodi e 
strumenti elettronici.

Art. 3
FINALITÀ



COSA CAMBIA rispetto al DM560/2017

• il Modello Informativo – “insieme di contenitori di informazione 
strutturata, semistrutturata e non strutturata” – con chiarimenti 
desumibili dalla norma ISO EN UNI 19650. 

• l’Offerta di Gestione Informativa, inteso come il documento 
redatto dal candidato al momento dell’offerta;

• il Piano di Gestione Informativa, ovvero il documento redatto 
dall’aggiudicatario sulla base dell’offerta di gestione informativa. 
Esso viene sottoposto alla stazione appaltante dopo la 
sottoscrizione del contratto e prima dell'esecuzione dello stesso. 
Può essere aggiornato nel corso dell’esecuzione del contratto. 

Art. 2



COSA CAMBIA rispetto al DM560/2017

• Si specifica in modo più chiaro cosa si intende come atto 
organizzativo - il processo di controllo e di gestione delle singole 
fasi procedimentali, la identità dei gestori dei dati e la proprietà 
degli stessi e le modalità di gestione dei conflitti, in relazione alla 
natura delle opere e dei cespiti comprensivi degli aspetti tecnici e 
procedurali adottati

Art. 3

Art. 5 • si stabilisce che è possibile anche solo inserire le misure previste 
all’art.3 in materia di adempimenti (formazione, acquisizione hardware 

e software e atto organizzativo) nella PROGRAMMAZIONE



COSA CAMBIA rispetto al DM560/2017

• sono state introdotte modifiche sia per l’importo dei lavori che 
la relativa progressione temporale, per tenere in conto del 
periodo emergenziale trascorso nonché della complessità 
dell’adozione di metodi e strumenti informativi nel caso di 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di opere 
esistenti

Art. 6

Art. 7 • rappresenta il nucleo fondante del D.M., in quanto attribuisce alla 
stazione appaltante il ruolo di agente determinante nella gestione 
informativa attraverso la redazione del capitolato informativo, 
richiama le specifiche tecniche (ISO e UNI) e definisce nell’art. 7-bis 
i punteggi premiali

• l’esonero per SA dalla realizzazione del modello dello stato dei 
luoghi, che può così essere commissionato all’appaltatore (DEVE  PUÒ)



OBBLIGATORIETÀ DEL BIM – confronto tra DM 560/2017 e DM 312/2021

> 100 
mln

Lavori 
complessi

2019

> 50 
mln

Lavori 
complessi

2020

> 15 
mln

Lavori 
complessi

2021

> art. 35 del 

Codice degli 
Appalti

Opere

2022

> 1 mln

Opere

2023

< 1mln

Opere

2025
complessità ordinarietà

> 15 
mln

2022

> alla soglia 
di cui 
all’art.35 del 
codice dei 
contratti 
pubblici**

> 1mln

2025
opere  nuova costruzione

2023
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La nuova formulazione prevede un obbligo meno stringente. 
Dal 2023 si prevede l’esclusione di lavori di manutenzione 
ordinaria e anche quella straordinaria e dal 2025, data in cui 
l’obbligo si estendeva a tutte le opere (anche a quelle inferiori 
a un milione di euro) si avrà l’obbligo solo a partire da un 
milione di euro.



IL D.LGS. 36/2023

1° aprile 2023 (art. 229, c. 1)

Entrata in vigore

1° luglio 2023 (art. 229, c. 2)

Efficacia delle sue disposizioni

1° luglio 2023 (art. 226, c. 1)

Abrogazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50
APPLICAZIONE SOLO A 

PROCEDIMENTI IN CORSO



I PRINCIPI…



• Il nuovo Codice ha la stessa struttura di un Codice Civile organizzata in Libri e Articoli, non rimanda ad 
ulteriori provvedimenti attuativi, ma è immediatamente “auto esecutivo”

Tutto il codice è basato su 3 principi generali 

- Principio del risultato

- Principio della fiducia

- Principio dell’accesso al mercato

Principi che, come si vede, si sposano perfettamente con una procedura BIM,

Il LIBRO I è dedicato completamente alla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti

La digitalizzazione rappresenta per il codice la più grande sfida per il rilancio del paese

114

Codice Appalti 2023: nuovi scenari e nuove prospettive sull’obbligo della digitalizzazione



L’art. 43 del Libro 1 parla del BIM citando l’adozione obbligatoria dei “metodi e strumenti di gestione informativa 
digitale delle costruzioni” per importo superiore a 1 milione di euro, entro il 2025 e questa è la notizia, ovvero 
trasporre le linee guida del DM in un D.L. 

Interessante in tal senso l’allegato I.9 all’ART43 che prende a piene mani dal DM560/2017 e le varianti del 312/2021, ribadendo per le 
stazioni appaltanti:

- Formazione del personale

- Uniformità degli strumenti digitali

- Misure necessarie per l’attuazione dei processi supportata dalla modellazione informativa

- Interoperabilità dei dati

- Le specifiche tecniche nazionali e internazionali applicabili (11337-19650)

- Contenuto minimo del capitolato informativo per l’uso dei metodi e degli strumenti di gestione informativa digitale

Inoltre, pone delle linee guida precise per il futuro DM, (dopo il luglio 2023 se rimarrà questa tempistica), che andrà a sostituire 
l’allegato.

Non c’è ancora un sistema sanzionatorio (non citato), in effetti il Codice diventa un “obbligo nell’obbligo” dove un ricorso da parte degli 
affidatari per il non utilizzo delle procedure BIM diventa per la SA una “colpa grave”(Art.3 Libro I) sempre nel rispetto del principio 
generale della reciproca fiducia

115

Codice Appalti 2023: nuovi scenari e nuove prospettive sull’obbligo della digitalizzazione



OBBLIGATORIETÀ DEL BIM – dal DM 560/2017 al Nuovo Codice

> 100 
mln

Lavori 
complessi

2019

> 50 
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2020

> 15 
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Lavori 
complessi

2021

> art. 35 del 

Codice degli 
Appalti

Opere

2022

> 1 mln

Opere

2023

< 1mln

Opere

2025
complessità ordinarietà

> 15 
mln

2022

> alla soglia 
di cui 
all’art.35 del 
codice dei 
contratti 
pubblici**

> 1mln
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IL D.LGS. 36/2023 – ALLEGATO I.9

ONERI PER LA STAZIONE APPALTANTE

DEFINIZIONE E ATTUAZIONE PIANO DI FORMAZIONE

DEFINIZIONE E ATTUAZIONE PIANO DI ACQUISIZIONE E MANUTENZIONE STRUMENTI

REDAZIONE E ADOZIONE DI UN ATTO ORGANIZZATIVO



IL D.LGS. 36/2023 – ALLEGATO I.9

NOMINE OBBLIGATORIE PER LA S.A. 

Ges�one dei processi digitali

BIM Manager

Gestione dell’ACDat

CDE Manager



IL D.LGS. 36/2023 – ALLEGATO I.9

LA P.A. DEVE ADOTTARE UN PROPRIO ACDAT

E UTILIZZARE FORMATI APERTI

AFFIDATARIO E 
SUBAFFIDATARI

STAZIONE 
APPALTANTE



IL D.LGS. 36/2023 – ALLEGATO I.9

OBBLIGHI DOCUMENTALI

CAPITOLATO 
INFORMATIVO

i requisiti informativi strategici 

livelli di definizione dei contenuti informativi

produzione informazioni

gestione informazioni

trasmissione informazioni

archiviazione informazioni, 

specifiche acdat

tutela e alla sicurezza dei dati 

mantenimento dei criteri di interoperabilità



Gestione 
appalto BIM

121



PAS 1192:2013



Stazione 
Appaltante
(Employer)

Employer Information 
Requirements

(EIR)

Pre contract 
BIM Execution Plan (BEP)

Valutazione dei 
BEP

Conferma del contratto Post contract
BIM Execution Plan (BEP)

Stazione 
Appaltante

Capitolato Informativo 
(CI)

Offerta di Gestione 
Informativa 

(oGI)

Valutazione delle 
Offerte oGI

Conferma del contratto Redazione ed 
aggiornamento continuo 

del Piano di Gestione 
Informativa (pGI)

Gestione Appalto BIM norma UK

Gestione Appalto BIM norma Italiana



TemaDenominazione finaleTitoloParte

Principi generali
Processi, prodotti e modelli

UNI 11337-1:2017Modelli, elaborati e oggetti informativi per prodotti e processiParte 1

Flussi in fase di progettazioneUNI 11337-2:2017
Flussi informativi e processi decisionali nella gestione delle 
informazioni da parte della committenza

Parte 2

Modellazione
Livelli di dettaglio, sviluppo e definizione 
informazioni

UNI 11337-4:2017Evoluzione e sviluppo informativo di modelli, elaborati ed oggettiParte 4

Gestione
Documenti di processo

UNI 11337-5:2017Flussi informativi nei processi digitalizzatiParte 5

Capitolato informativo
Procedure e schemi generali dei contenuti

UNI 11337-6:2017Linea Guida per la redazione del capitolato informativoParte 6 

Qualifica delle risorse UNI 11337-7:2018
Requisiti di conoscenza,
abilità e competenza delle figure coinvolte nella gestione e
nella modellazione informativa

Parte 7

UNI 11337



UNI 11337 – PARTE SESTA LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL CAPITOLATO INFORMATIVO

La struttura del Capitolato Informativo proposto sulla norma è organizzata in quattro parti principali che si dividono in: 
 

1. Premesse

2. Riferimenti normativi

3. Sezione tecnica

4. Sezione gestionale

Nelle Premesse si descrive anzitutto di fornire le informazioni relative alle “identificazione del progetto” dove indicare 
la denominazione del committente e il titolo del progetto, la tipologia d’intervento e una sua descrizione, la 
localizzazione geografica dell’intervento e indicazioni spaziali di massima dell’opera o delle sue parti. È inoltre presente 
un glossario per tutti quei vocaboli particolarmente complessi utilizzati durante tutto lo sviluppo della parte sesta.

La seconda parte, i Riferimenti Normativi, dovrà contenere i riferimenti legislativi e normativi di carattere informativo 
che il Committente desidera vengano rispettati dall’Affidatario.

Tra le più corpose vi è proprio la terza parte, la Sezione Tecnica. Questa sezione, che è organizzata in 10 punti, è 
finalizzata alla definizione di tutti gli aspetti tecnici relativi al flusso informativo.

Nella Sezione Gestionale vengono definiti gli obiettivi e gli usi dei modelli in funzione delle fasi del processo. 



STRUTTURA Capitolato Informativo (CI)

Sezione GestionaleSezione Tecnica

 Politiche per la tutela e la sicurezza del 
contenuto informativo

 Obiettivi e usi del modello e degli 
elaborati

 Infrastruttura hardware e software

 Proprietà del modello
 Livelli di sviluppo degli oggetti e delle 

schede informative
 Infrastruttura richiesta all’affidatario

 Modalità di condivisione dei dati, 
informazioni e contenuti informativi, 
compresi eventuali sub affidatari

 Ruoli, responsabilità e autorità ai fini 
informativi

 Fornitura e scambio dati

 Procedura di verifica e validazione di 
modelli, oggetti e/o elaborati

 Strutturazione dei modelli disciplinari
 Sistema comune di coordinate e 

specifico di riferimento

 Processi di analisi e risoluzione delle 
interferenze e incoerenze informative

 Programmazione temporale della 
modellazione e del processo 
informativo

 Specifica per l’inserimento di oggetti

 Modalità di archiviazione e consegna 
finale

 Coordinamento del modello
 Sistema di classificazione e 

denominazione degli oggetti

UNI 11337:6 – Linee Guida per la redazione del Capitolato Informativo



Grazie per l’attenzione 

Ing. Antonio Piccinini


